
/ La loro storia, assicurano in
Confcooperative,è da manua-
le dei «Buoni esempida copia-
re». Loro sono otto ex dipen-
denti della Almici di Vobarno
- società di trasporti finita in
fallimento -, che una volta ri-
masti senza lavoro decidono
di investire il sussidio statale
(quella che chia-
mano Naspi e
che un tempo
erapiùsemplice-
menteconosciu-
ta come «disoc-
cupazione») per
costituireunaco-
operativa e ri-
mettersialvolan-
te di autobus granturismo e
pullman di linea.

Le tappe. Andiamo con ordi-
ne. Due anni fa, la Almici por-
ta i libri in Tribunale. Dopo al-
cunimesi dallasentenza di fal-
limento, il curatore Giuseppe
Rabaioli affida un ramo
d’azienda alla New Bus Com-
pany. Nel frattempo, però, an-
che sui servizi di trasporto
pubblico incombono i tagli
dellaspendingreview prescrit-
tidal governo e inevitabilmen-
te la New Bus Company, che
vanta tra i suoi maggiori clien-
ti ilgruppo Sia-Arriva, ne subi-

sce le conseguenze. In parole
piùsemplici:gli affari nonvan-
no come previsto e di conse-
guenza la New Bus Company
rimette anzitempo nelle mani
del curatore il ramo d’azienda
preso in affitto dalla Almici.

Secondo atto. A questo punto
entrano in scena alcuni ex ad-
dettidellastoricasocietà diVo-
barno. Sono Leonardo Turri-
na, Daniele Bondoni, Antonio
Ariassi, Roberto Furia, Gian-
carlo Bresciani, Wilmer To-
gni, Cosimo Tripodi e Baldas-
sarre La Placa. Molti di loro

hanno accompagna-
to, al volante di un
autobus Almici, mi-
gliaia di turisti per il
mondo.

Turrina vanta pe-
raltrouna significati-
va esperienza dal
punto di vista ammi-
nistrativo, visto che

nell’ex società di trasporti ha
contribuito all’organizzazio-
ne del lavoro. Lo stesso discor-
so vale per Wilmer Togni, al
quale tutti i colleghi però rico-
noscono doti da buon mecca-
nico.

Terminata dunque l’espe-
rienza in New Bus Company,
gli otto lavoratori (fra loro an-
che un bergamasco), motivati
dal sindacato (Fit Cisl) e forti
di un credito di oltre 150mila
euro (stipendi arretrati) nei
confronti dell’azienda fallita,
decidono di costituire una co-
operativa perproseguire l’atti-
vità svolta dalla Almici.

Lasvolta.Conla coop Autoser-
vizi Garda Valsabbia (Agv),
Turrina e soci partecipano a
due aste per l’acquisto di pull-
man in carico alla società falli-
ta, ma le loro offerte vanno a
vuoto. Gli otto neo imprendi-
tori però non si arrendono: in
tardaprimavera,grazie ai buo-
ni rapporti coltivati in passa-
to,riescono comunque achiu-
dere un contratto di un anno
con Sia per il servizio trasporti
di linea «Vestone-Brescia» e
«Bione-Brescia».

«Inizialmente - racconta
Turrina- abbiamo preso in co-
modato d’uso cinque mezzi
dalla Sia». Alcuni mesi dopo,
invece, grazie al supporto of-
ferto da Confcooperative, Agv
riceve un finanziamento da
100mila euro dalla Compa-
gnia finanziaria industriale

(Cfi) e oltre 95mila euro da
Banca Etica come anticipo del
sussidiostatale (24 mesi di Na-
spi) previstoper gli otto (ex) la-
voratori. Con queste risorse
Agv acquista cinque mezzi de-
stinati al servizi di linea dalla
Valsabbia alla città e un pull-
man granturismo.

«Vogliamo ampliare la no-
straattività anchecon gliscuo-
labus - conclude Turrina -. Ab-
biamo ricevuto delle garanzie
economiche dal Consorzio fi-
di di Confcooperative e siamo
in attesa di incassare i nostri
stipendi arretrati e un nuovo
finanziamento da Fondo Svi-
luppo, grazie ai quali faremo
altri investimenti».

Buon viaggio. E per quanta
strada ancora c’è da fare, co-
me canta Cesare Cremonini,
amerai il finale. //

/ Nuovi docenti in arrivo. A
giorni saranno i neoabilitati a
ottenereincarichi suposti libe-
ri, provvisoriamente assegnati
nelle scorse settimane con la
formula «fino ad avente dirit-
to». Tra novembre e dicembre
siprevede poi l’attribuzione al-
le scuole dell’organico aggiun-
tivo «di potenziamento» attra-
verso la combinazione per via
informatica tra le esigenze se-
gnalate dalle scuole e la dispo-
nibilità dei docenti ad accede-

re al ruolo attraverso la fase C
del Piano straordinario di as-
sunzioni. Per gli incarichi a
tempo determinato, sono sta-
teriviste le graduatoried’istitu-
to compilate un anno fa, con
l’inserimento di nuovi «aventi
diritto»: in particolare i docenti
che avendo frequentato i Per-
corsi abilitanti speciali hanno
acquisito il titolo ad accedere a
una fascia che prima non li
comprendeva. Sarà in partico-
lare l’abilitazione per il soste-
gno agarantire un buon nume-
rodi posti rimasti prividi titola-
re. L’organico di fatto del siste-
mastatale dell’istruzionea Bre-
scia, reso noto dall’Ufficio sco-
lastico territoriale, ha fissato a
14.173 il numero di posti d’in-
segnamento, che si ottiene
sommando ai 12.283 posti «co-
muni»i 1.890 destinati al soste-

gno.Nellaripartizioneperordi-
ni e gradi si trovano i 1.248 po-
sti della scuola dell’infanzia (di
cui 129 attribuiti al sostegno), i
5.316 (741 di sostegno) della
primaria, i3.375 della seconda-
ria di primo grado e i 4.234 del-
le superiori, che al sostegno at-
tribuiscono rispettivamente
586 e 434 posti. Sul totale di
158.051iscritti allescuole stata-
li bresciane, secondo i dati
dell’Ufficio scolastico regiona-
le, gli alunni con disabilità so-
no 3.747 e a questi si aggiungo-
no i 378 delle paritarie.

Entro il 15 ottobre le scuole
hanno provveduto a comuni-
care le esigenze di personale
aggiuntivo in vista delle assun-
zioni in ruolo previste dal Pia-
no straordinario. I posti asse-
gnati alla Lombardia sono stati
ripartiti dall’Ufficio scolastico
regionale tenendoconto di nu-
merosi fattori. Brescia attende,
per il potenziamento della di-
dattica, 991 nuovi docenti: 402
per la scuola primaria, 145 per
le medie e 432 nelle superiori.
Arriverannoin gran parte da al-
tri territori, essendo ormai per
lopiù esaurite lenostregradua-
torie provinciali degli aspiranti
al ruolo. //
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Al volante di un autobus
hanno percorso in lungo e in
largol’Europa,macinando mi-
gliaia di chilometri. Dopo anni
passati per le strade del Vec-
chio Continente, ora nove di-
pendentidellaAlmicidiVobar-

no - società di trasporti finita
in fallimento nel 2013 - stanno
per intraprendere un nuovo
viaggio. O meglio: un tortuoso
percorso segnato da carte bol-
late, prestiti e tante altre prati-
che amministrative. Un pro-
getto sul quale sono peraltro
pronti a investire i risparmi di
una vita.

«Abbiamodeciso dicostitui-
re una cooperativa per prose-

guire l’attività della Almici -
ammette Daniele Bondoni a
nomeanche deglialtriottocol-
leghi -, lasciandoci così alle
spalle due anni di gestioni effi-
mere dell’azienda che stanno
mettendo a rischio i nostri po-
sti di lavoro e i rap-
porti fin qui conso-
lidati con impor-
tanti tour opera-
tor».

La storia. Nata nel
1985 come azienda
di trasporti nel set-
tore del turismo,
nei primi anni del nuovo seco-
lo laAlmicidiversifica la suaat-
tività puntandosulla commer-
cializzazione di autobus.
«Una scelta che di fatto espo-
ne finanziariamente la società

-raccontaBondoni-finoapor-
tarla al fallimento».L’irreversi-
bile sentenza del Tribunale di
Brescia arriva nel dicembre di
due anni fa, dopo un inutile
tentativodi affitto d’azienda fi-
nalizzato all’ammissione al

concordato pre-
ventivo.

Dopoalcunime-
si dal fallimento,
comunque,il cura-
tore (Giuseppe Ra-
baioli) affida il ra-
mo trasporti della
Almici - compresi i
dipendentie il par-

co macchine - alla New Bus
Company che presenta un’of-
ferta irrevocabile di acquisto
della società di Vobarno per
unvaloreparia1 milionedi eu-
ro.Un impegnoche,con ilpas-

sare del tempo, come confer-
ma lo stesso pressionista bre-
sciano, la New Bus Company
non sa rispettare. Tant’è che
per il prossimo 12 maggio Ra-
baioli ha fissatto l’asta per la
cessionedi due pullman anco-
ra in carico alla Almici.

Il piano. Un appuntamento al
quale non vogliono mancare i
nove dipendenti della società
di Vobarno, che mettono sul
piatto del curatore fallimenta-
re il loro tfr e altre spettanze
maturate in tanti anni di lavo-
ro alla Almici. Il loro obiettivo
èdicreareunacoop, apertaan-
che ad altri ex dipendenti, che
con il sostegno economico del
FondoSviluppodi Confcoope-
rativeedelCfi (l’istitutodiCoo-
perazione finanza impresa)

possa permergli di esaudire
un sogno: mantere il loro po-
sto di lavoro, seppur nella ve-
ste di imprenditori anziché
quella solita di dipendenti.

«Nelle ultime settimane sia-
mostati contattatidatour ope-
rator europei con i quali ope-
riamo da anni e allecui esigen-
ze adesso non possiamo più ri-
spondere- non nasconde Bon-
doni seduto al fianco del colle-
gaLeonardoTurrina-.Perque-
sto motivo abbiamo deciso di
darevita a una cooperativa an-
che per mantenere i rapporti
aperticon la Sia, gli istituti sco-
lastici dell provincia e gli ope-
ratori turistici. Crediamo inol-
tre di poter rilanciare la nostra
attività in Europa, salvaguar-
dando così molti posti di lavo-
ro». //

La vicenda. Nata nel 1985, con il passare del tempo la Almici di Vobarno ha diversificato la sua attività nella commercializzazione di autobus

Il proge�o di alcuni
lavoratori della Almici
di Vobarno, che stanno
per costituire una coop
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Il 12 maggio
il curatore
ha fissato l’asta
per la vendita
di due autobus
in carico
alla società
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I protagonisti. Daniele Bondoni e il collega Leonardo Turrina

La storia di otto ex autisti
della Almici di Vobarno
che ha chiuso i battenti
dopo molti anni di attività

Il primopasso. La Agv debutta sul mercato a maggio

Nuovi docenti
in arrivo anche
per il sostegno

Scuola

Tra neoabilitati
e «fase C» del Piano
straordinario
di assunzioni

SaloneVanvitelliano gremito, ieri, per la consegnadelle pergameneagli studentimigliori - hanno avuto
unamedia del dieci, in alcuni casi con lode - delle scuole secondarie di primogradobresciane.
Accogliendo i 140 ragazzi, accompagnati da familiari, docenti e dirigenti, il sindacoDel Bono li ha definiti

«l’orgoglio della città che si fondaproprio sull’umanità, sulla sensibilità, sulla cultura delle giovani generazioni».
L’iniziativa è inserita nella Settimana della scuola volutadall’assessore alla Scuola, RobertaMorelli.

In Loggia i 140studenti top
appenausciti dalleMedie
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